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C’È UN PO’ di Lucca nella sor-
prendente scoperta fatta di recente
nei laboratori Virgo di Cascina che
ha confermato l’esistenza delle on-
de gravitazionali. Fra le aziende
che hanno collaborato alla realizza-
zione di apparecchiature e macchi-
nari necessari alla scoperta c’è infat-
ti anche laGalli eMorelli srl che ha
sede all’Acquacalda. Un’eccellenza
lucchese che opera nel campo della
meccanica di precisione e che da ol-
tre 20 anni è coinvolta nel progetto
«Virgo», che potrebbe portare in
Italia un nuovo premioNobel, gra-
zie alle scoperte annunciate. La dit-
ta vede tre professionisti in azione:
i soci fondatori Carlo Galli e Mau-
ro Morelli, con l’aggiunta del più
giovane socio Alexander Pellicone.

«UN LAVORO altamente specia-
lizzato - spiegano - che ci ha visto
operare fianco a fianco con gli
scienziati, per realizzare, anche
meccanicamente, ciò che avevano
inmente. Siamo partiti dai prototi-
pi diVirgo nel 2002, e abbiamo rea-
lizzato tutta lameccanica per i siste-

mi di attenuazione sismica degli
specchi dell’interferometro e dei
sensori ottici di allineamento».
Una parte vitale e importante per
l’esperimento che serve di fatto a
isolare il macchinario da qualsiasi
tipo di vibrazione, e che ha visto la
Galli e Morelli dotarsi anche di
una speciale «camera» per poter
operare in condizioni di vuoto asso-
luto.Tutte le parti sono state realiz-
zate nell’officina dell’Acquacalda:

«Non è il primo progetto interna-
zionale a cui prendiamo parte - rac-
conta ancoraGallimostrando gli at-
testati da diverse parti del mondo -
anzi, abbiamo lavorato a unproget-
to gemello in America, in Giappo-
ne eper altri esperimenti inGerma-
nia. Abbiamo operato per grandi
scienziati come Zichichi e Rubbia,
all’acceleratore di particelle del
Cern». La Galli e Morelli è di fatto
una piccola azienda, impiega una

quindicina di persone e fungeda ca-
po commessa per una manciata di
altre aziende sul territorio. «Siamo
capaci di operare - sottolinea Pelli-
cone - rispondendo agli altissimi
standard qualitativi di diversi Pae-
si nelmondo e operiamo con la stes-
sa altissima qualità anche per le al-
tre commesse che ci pervengono
dal territorio, siano cartiere o indu-
strie che chiedono i nostri servizi».

UNAPICCOLA realtà, che fa del-
la flessibilità della struttura orga-
nizzativadell’azienda una carta vin-
cente: «Modelliamo i processi pro-
duttivi - spiegano Galli e Morelli -
sulla specifica soluzione, così da ot-
timizzare l’intero ciclo produttivo,
ottenendo prodotti di qualità, nei
tempi concordati e con costi com-
petitivi». Fra i progetti di maggior
soddisfazione, oltre Virgo, la Galli
e Morelli ha costruito per la Nasa
la «Gondola»: struttura che ha per-
messo allo Shuttle di trasportare in
orbita i materiali per la stazione
spaziale orbitante.

Barbara Di Cesare

NONE’una persona che gira intor-
no alle domande. Anzi. E pur se da
poco ha preso contatto con la realtà
lucchese - da quando cioè c’è stata
la fusione delle tre Associazioni In-
dustriali di Lucca, Pistoia e Prato
nell’unica Confindustria Toscana
Nord - ha ben presente come per le
aziende lucchesi sia necessario un
sistema creditizio forte così come
servano investimenti nelle infra-
strutture. Lui è Marcello Gozzi, di-
rettore della nuova grande Confin-
dustria che raggruppa i tre territori
e che si appresta ad affrontare le pri-
me votazioni i prossimi 20 e 21 apri-
le per eleggere i rappresentanti del-
le sezioni merceologiche. Elezioni
che porteranno alle urne ben 1.200
aziende iscritte ad una delle Asso-
ciazioni più numerose d’Italia.
Dunque infrastrutture, ma anche
elezioni appunto, i confronti con la
Regione, il credito, i pagamenti de-
gli Enti pubblici: tutti temi affron-
tati in questa intervista esclusiva
con La Nazione.
Direttore Gozzi, partiamo
proprio dal tema delle infra-
strutture che, da chemondoè
mondo, sono sempre state
importanti per le aziende.
Cioèparlo inparticolaredias-
si viari e raddoppio della fer-
rovia. Quale il giudizio?

«C’è bisognodi infrastrutture, certa-
mente. Non parlo però di tempisti-
che perché avere aspettative sulla
tempistica è difficile. Però il proble-
ma delle infrastrutture c’è: pensia-
mo alla questione ferroviaria e alla
linea Montecatini-Viareggio, sia-
mo da Inghilterra del 1800, sia per
quello che attiene al trasporto mer-
ci che a quella dei passeggeri. Un
concetto che è strettamente legato
alle condizioni di utilizzo.Uno è di-
sposto anche a pagare di più, ma
per un servizio funzionale».
Dunque siamo rimasti indie-
tro in fatto di investimenti...

«Se lei sovrappone la mappa delle
infrastrutture di dieci anni fa con
quella di oggi, è rimasto tutto ugua-
le. Però sono cambiate le necessità.
E questo non èun problema solo lo-
cale.Nel nostro Paese abbiamopro-
blemi di realizzazione delle opere
pubbliche.Occorrono tempi più ce-
leri. Perché alla fine non è un para-

dosso che si stiano restaurando le
Mura e che poco distante ci siano i
Tir sulla circonvallazione?».
Parliamo di un altro proble-
ma lanciato lo scorso ottobre
da Assocarta: le discariche di
pulper di cartiera a rischio
chiusura. Cosa pensate di fa-
re?

«Guardi, proprio recentemente ab-
biamo avuto un incontro con il Go-
vernatore Rossi sul cartario. Uno
degli argomenti era proprio quello
dei fanghi di cartiera. Rossi si è im-
pegnato a trovare una soluzione en-
tro l’anno. Certo è che in altri Paesi
usano i fanghi come produzione di
energia. Qui da noi invece, se non
cambia niente, sarà addirittura un
costo in più per lo smaltimento».
Qual è il rapporto con gli isti-
tuti di credito?

«Il problema ora non sono i tassi di
interesse, ma la tenuta del sistema
creditizio che permette più concor-
renza e più opportunità».
E come va in fatto di paga-
menti dagli Enti pubblici?

«Diciamo che sono stati fatti passi

avanti».
Prima,maforseancheduran-
te la fusione, c’era qualche ti-
more in città per il futuro di
PalazzoBernardini. Comesa-
rà utilizzato dunque?

«Palazzo Bernardini sarà a servizio
dell’imprenditoria lucchese. Voglia-
mo conservarlo e valorizzarlo
aprendolo alla città».
Questione elezioni: le prime
di un’area così vasta. Come
funzioneranno?

«Ogni iscritto ha un numero di voti
che corrisponde al contributo versa-
to. Il consiglio sarà formato da 60
membri, diviso per sezioni merceo-
logiche. In tutto le sezioni saranno
dieci. Il concetto di questa nuova
realtà sarà che aumenterà il livello
di rappresentatività e soprattutto ci
sarà piùpossibilità di incidere quan-
do andremo a confrontarci con le
istituzioni. Perché dopo, la persona
che si interfaccerà con un Ente rap-
presenterà non più solo un territo-
rio e un certo numero di aziende,
bensì tre province e centinaia di im-
prese».

Cristiano Consorti

DUE GIORNI per designare il
nuovo consiglio della neo nata
Confindustria Toscana Nord.
Il 20 e 21 aprile prossimi le
1.200 aziende iscritte voteranno
i 60 membri, suddivisi per
sezioni merceologiche. In tutto
le sezioni saranno dieci.
Il sistemamoda avrà 10 seggi,
la metalmeccanica 10, carta e
cartotecnica 9, servizi e
terziario 7, chimica plastica e
farmaceutica 4, Ance Toscana
Nord 3, Varie 2, alimentari 2,
trasporti e logistica 2, nautica 1.

Il 20e21aprile
leprimeelezioni
Eccoseggi e sezioni

GUIDAMarcello Gozzi è direttore di Confindustria Toscana Nord che raggruppa Lucca, Pistoia e Prato (Alcide)

LI CHIEDE Gozzi sulle
infrastrutture: «Non è un
paradosso - sostiene - che si
stiano restaurando le Mura e
che poco distante ci siano i
Tir sulla circonvallazione?»

Tempi celeri

SUL PROBLEMA della
chiusura delle discariche di
pulper Gozzi ricorda l’ultimo
incontro con Rossi: «Si è
impegnato a trovare una
soluzione entro l’anno»

Cartiere

«SARÀ a servizio
dell’imprenditoria lucchese -
sottolinea il neo direttore - .
Vogliamo conservarlo e
valorizzarlo aprendolo
alla città»

Palazzo Bernardini
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Verso il voto

SQUADRAAFFIATATADa sinistra, Pellicone, Galli e Morelli
INNOVAZIONE La «Gondola»
dello shuttle per la Nasa. Qui sopra
un altro componente tecnico

RITORNO AL... FUTURORITORNO AL... FUTURO
Ondegravitazionali, ditta lucchesenel teamOndegravitazionali, ditta lucchesenel team

La«GallieMorelli»sul tettodelmondoLe «creazioni»

«Trasporti? Da Inghilterra del 1800
Qui servono infrastrutture e credito»
Gozzi, neo direttore di Confindustria: «Con la fusione siamo più forti»

LENOSTREECCELLENZE CHI SONO
LAGALLI EMORELLI SRLE’ STATAFONDATA
DACARLO GALLI EMAUROMORELLI, CON L’AGGIUNTA
DELPIÙGIOVANESOCIOALEXANDERPELLICONE

COLLABORAZIONIDA10E LODE
LADITTA LUCCHESEHA 15 DIPENDENTI: HA LAVORATO
CONAMERICA, GIAPPONEEGERMANIA. «ABBIAMO
OPERATOPERSCIENZIATI COMEZICHICHI ERUBBIA»

AZIENDE & PAGAMENTI DEGLI ENTI PUBBLICI
SECONDO ILDIRETTOREDI CONFINDUSTRIA
TOSCANANORDMARCELLOGOZZI, SONO
STATI FATTI ALCUNIPASSI AVANTI

COSANEPENSI?

cronaca.lucca@lanazione.net

Come giudichi le
infrastrutture del territorio
lucchese? Dì la tua, scrivi al
nostro indirizzo mail


